CAPITOLO III
PRINCIPI ELEMENTARI DELLA COMPOSIZIONE

9. Fare del paragrafo l’unità di composizione
Se l’argomento di cui stai scrivendo non è di grande estensione, o se intendi trattarlo brevemente, può non esserci bisogno di suddividerlo in punti. Così una breve descrizione, un riassunto breve di un lavoro letterario, un breve racconto di un singolo episodio,  un resoconto in cui si sottolinea una singola azione, l’esposizione di una singola idea, ciascuno di questi di descrive meglio con un  singolo paragrafo. Dopo che è stato scritto un paragrafo lo si dovrebbe esaminare per decidere se una suddivisione  non lo migliorerebbe.
Di solito, comunque,  un argomento richiede la suddivisione in punti, ciascuno dei quali dovrebbe essere l’oggetto di un paragrafo. Lo scopo del trattare ogni punto in un paragrafo a sé stante è, naturalmente, aiutare il lettore. L’inizio di ogni paragrafo è un segnale per lui che si è raggiunto un nuovo gradino nello sviluppo dell’argomento.

L’entità della suddivisione varierà con la lunghezza della composizione.  Per esempio una breve recensione di un libro o di un poema potrebbe essere di un solo paragrafo. Una leggermente più lunga ne conterrà due:
A. resoconto dell’opera
B. Discussione critica

Una relazione su un poema, scritta  per una classe di letteratura, potrebbe consistere in sette paragrafi:

a. Circostanze relative alla composizione e alla pubblicazione

b. Tipo di poema; forma metrica

c. Argomento

d. Modo in cui l’argomento è trattato

e. Elementi principali per cui l’opera è rilevante

f. Caratteristiche dell’autore riscontrabili in esso

g. Relazione con altre opere

I contenuti dei paragrafi c e d potrebbero variare con il poema. Di solito il paragrafo c indicherebbero le circostanze reali o immaginarie del poema (la situazione), se queste richiedono una spiegazione, e quindi dichiarerebbero l’argomento e sottolineerebbero il suo sviluppo.

Se il poema è interamente una narrazione in terza persona, il paragrafo c non dovrebbe contenere altro che un sommario conciso dell’azione. Il paragrafo D indicherebbe le idee principali e come vengono messe in evidenza, o indicherebbe quali punti della narrazione sono principalmente enfatizzati.
Un romanzo potrebbe essere discusso secondo le seguenti linee:

a. struttura

b. trama

c. personaggi

d. scopo

Un evento storico potrebbe essere discusso secondo le linee:

a. cosa condusse a quell’evento

b. resoconto dell’evento

c. conseguenze dell’evento

Nel trattare ciascuno degli ultimi due argomenti, lo scrittore potrebbe trovare necessario suddividere ulteriormente qualcuno dei paragrafi indicati.

Di regola singole frasi non dovrebbero essere scritte o stampate come paragrafi.

Un’eccezione potrebbero essere delle frasi di transizione, che indicano la relazione tra le parti di un’esposizione o di un argomento.

Nei dialoghi, ogni discorso, anche di una singola parola, è un capoverso a sé; cioè un nuovo capoverso inizia ogni volta che cambia chi parla. L’applicazione di questa regola, quando dialogo e narrazione sono combinati, si impara meglio osservando come esempi opere di fantasia ben scritte.

10. Di regola, iniziare ciascun paragrafo con una frase topic; chiuderlo in maniera conforme all’inizio
Di nuovo, il problema è agevolare il lettore. L’abitudine che qui raccomandiamo permette  al lettore di scoprire lo scopo di ciascun paragrafo quando inizia a leggere e di trattenere in mente questo scopo quando lo finisce. Per questo motivo, il tipo di paragrafo più utile, particolarmente nell’esposizione di un argomento, è generalmente quello in cui:

a. la frase topic è posta all’inizio o vicino all’inizio.

b. Le frasi successive spiegano o focalizzano o sviluppano l’affermazione fatta nella frase iniziale

c. La frase finale enfatizza il pensiero relativo alla frase topic e ne stabilisce alcune importanti conseguenze

Terminare con una digressione, o con un dettaglio irrilevante è una cosa da evitare.
Se il paragrafo è parte di una composizione più estesa, può essere necessario esprimere la sua relazione con ciò che precede o la sua funzione come parte dell’insieme. Questo si può fare con una semplice parola o frase (di nuovo, quindi, per la stessa ragione) nella frase topic. A volte comunque si usa l’espediente di far precedere la frase topic da una o più frasi di introduzione o di transizione. Se sono necessarie più di una di tali frasi, è meglio di solito isolare le frasi di transizione come un paragrafo separato. A secondo di qual è lo scopo dello scrittore, egli può, come indicato sopra, collegare il corpo del paragrafo  alla frase topic in o più modi diversi. Può rendere più chiaro il significato della frase topic riaffermandola in un altro modo, definendo i suoi termini, negando il contrario, dando spiegazioni ed esempi specifici; la può affermare con una dimostrazione; o può svilupparla mostrando le sue implicazioni e le sue conseguenze.

In un paragrafo lungo si possono sviluppare diversi di questi processi.

	1. Ora, per essere goduta in pieno, un’escursione a piedi andrebbe fatta a soli
	1. frase topic 

	2. Se la fai in compagnia, o anche in coppia, non è più un’escursione a piedi se non nel nome; è qualcos’altro più somigliante ad un picnic
	2. Il significato è reso più chiaro negando il contrario

	3. Un’escursione a piedi dovrebbe essere fatta da soli, poiché la libertà è la sua essenza; perché devi essere in grado di fermarti ed andare avanti, seguire questa strada o quell’altra secondo il tuo capriccio;  e anche perché devi seguire il tuo ritmo, non trottare appresso un campione di camminate, né seguire i passettini di una ragazza
	3. la frese topic ripetuta in forma riassunta e supportata da tre ragioni; il significato della terza (“devi seguire il tuo ritmo”) è resa più chiara negando il contrario 

	4. E tu devi essere aperto a tutte le impressioni e i tuoi pensieri devono assumerei colori di ciò che vedi 
	4. Una quarta ragione espressa in due modi

	5. Dovresti sentirti come una canna che risuona a qualunque vento
	5. La stessa ragione espressa in un’altra forma

	6.”Non riesco a vedere il senso”, dice Hazlitt, “di camminare e parlare allo stesso tempo” . . . 


	6-7. La stessa ragione come segnalata da Hazlitt

	7. Quando sono in campagna, voglio vegetare come la campagna, e questa è l’essenza di tutto ciò che si può dire sull’argomento
	

	8. Non ci dovrebbe essere alcuno schiamazzo di voci alla tua portata, a stridere con il silenzio meditativo della mattina
	8. Ripetizione, in parafrasi delle affermazioni di Hazlitt

	9. Fin quando un uomo sta ragionando non può arrendersi a quella sottile ebbrezza che proviene dal moto all’aria aperta, che inizia come una specie di bagliore e torpore del cervello, e finisce in un senso di pace che supera la comprensione.-
Stevenson, Walking tours
	9. Affermazione finale della quarta ragione, in un linguaggio amplificato e dai toni più alti per dare una conclusione più forte


	1. Fu principalmente nel diciottesimo secolo che un concetto molto di verso di storia si sviluppò
	1. Frase  topic 

	2. Gli storici iniziarono a credere che il loro compito non era tanto disegnare un quadro, quanto risolvere un problema; spiegare o illustrare le fasi successive di crescita, prosperità e avversità di una nazione
	2. Il significato della frase topic è reso più chiaro; il nuovo concetto di storia definito

	3. La storia dell’etica, dell’industria, dell’intelletto, e dell’arte; i cambiamenti che si verificano sotto forma di convinzioni; le idee dominanti che prevalgono in periodi successivi; la crescita, le cadute e le modificazioni delle strutture politiche; in una parola, tutte le condizioni del benessere nazionale divennero l’oggetto del loro lavoro
	3.La  definizione è espansa

	4. Cercavano di scrivere una storia di popoli piuttosto che una storia di re.
	4. Lla definizione spiegata per contrasto

	5. Nella storia cercavano specialmente le catene di cause ed effetti
	5. La definizione viene completata: un altro elemento nella nuova concezione della storia

	6. Intrapresero uno studio della fisiologia delle nazioni nel passato, e speravano, applicando il metodo sperimentale su larga scala, di dedurre qualche lezione sul valore reale delle condizioni da cui dipendeva maggiormente la società del benessere. - Lecky, Il valore politico della storia
	6. Conclusione: un’importante conseguenza del nuovo concetto di storia


Nella narrazione e nelle descrizioni il paragrafo a volte inizia con un’affermazione concisa ma esauriente che serve a tenere insieme i dettagli che seguono.

	La brezza ci giovò notevolmente.

	La campagna si aprì con una serie di rovesci.

	Le prossime dieci o dodici pagine sono piene di una serie di curiose trascrizioni.


Ma questo espediente, se usato troppo spesso, potrebbe diventare una specie di manierismo. Più comunemente la frase di apertura indica semplicemente l’argomento di cui si parla principalmente nel paragrafo.
	A lungo pensai che sarei potuto tornare verso la staccionata.

	Sollevò la pesante lampada dal tavolo e iniziò ad esplorare

	Un’altra rampa di scale, ed essi emersero sul tetto


I paragrafi brevi di racconti animati, comunque, sono spesso mancanti anche di questo abbozzo di frase topic. Un’interruzione ha la funzione di pausa retorica, mettendo in evidenza qualche dettaglio dell’azione.

11. Usare la forma attiva
La forma attiva è sempre più diretta ed energica di quella passiva:


È molto meglio di:


Quest’ultima frase è meno diretta, meno evidenziata e meno concisa. Se lo scrittore tenta di renderla più concisa omettendo il “da me”


Diventa indefinita: è lo scrittore, o qualche altra persona non rivelata, o il mondo intero, che ricorderà per sempre questa visita?

	C’era un gran numero di foglie morte che coprivano il terreno
	Foglie morte coprivano il terreno

	Il rumore delle cascate poteva essere sentito ancora
	Il rumore delle cascate raggiungeva ancora le nostre orecchie

	La ragione per cui lasciò il college fu che la sua salute si guastò 
	La salute cagionevole lo costrinse a lasciare il college

	Non passò molto tempo prima che si dispiacesse per aver detto ciò che aveva detto
	Si pentì presto delle sue parole


Di regola, si può evitare di rendere una proposizione passiva che dipende direttamente da un’altra.
	All’oro non era permesso di essere esportato
	Era proibito esportare oro. (l’esportazione dell’oro era proibita)

	Fu dimostrato che egli era stato visto mentre entrava nell’edificio
	Si dimostrò che l’avevano visto entrare nell’edificio


In entrambi gli esempi di sopra, prima delle correzioni, il termine correlato alla seconda forma passiva è trasformato in soggetto della prima.

Un errore comune è di usare come soggetto di una costruzione passiva un sostantivo che esprime l’intera azione, lasciando al verbo nessuna altra funzione se non quella di completare la frase.

	Un esame completo della regione fu fatto nel 1900
	La regione fu esaminata nel 1900

	La mobilitazione dell’esercito fu eseguita rapidamente.
	L’esercito fu mobilitato rapidamente

	La convalida di questi rapporti non può essere ottenuta.
	Questi rapporti non possono essere convalidati


12. Esprimete le frasi in forma positiva

Fate asserzioni ben definite. Evitate un linguaggio addomesticato, privo di colore, esitante, non impegnativo. Usate le parole non sotto forma di negazione o in antitesi, neanche come mezzo per essere evasivi.

	Molto spesso non era in orario
	Di solito arrivava in ritardo

	Non pensava che lo studio del latino fosse di grande utilità
	Pensava che lo studio del latino fosse inutile

	La bisbetica domata ha qualche punto piuttosto debole. Shakespeare non dipinge Katherine come un carattere  ammirevole, né Bianca rimane a lungo nella memoria come un personaggio importante dell’opera di Shakespeare.
	I personaggi femminili ne La bisbetica domata sono privi di attrattiva. Katherine  è sgradevole, Bianca insignificante


L’ultimo esempio, prima della correzione è indefinito nella misura in cui è negativo. La versione corretta, di conseguenza, è una supposizione sulle intenzioni dell’autore.
Tutti e tre gli esempi mostrano la debolezza insita nella parola non. Consciamente o inconsciamente, il lettore non si accontenta di sentirsi dire cosa non è; desidera che gli si dica cosa è. Quindi, di regola, è meglio tradurre una forma negativa in una positiva.

	Non onesto
	Disonesto 

	Non importante
	Trascurabile 

	Non ricordò
	Dimenticò 

	Non prestò attenzione a
	ignorò

	Non aveva molta fiducia in
	Diffidava di


L’antitesi di positivo e negativo è forte:

	Non carità, semplicemente giustizia

	Non che non amassi Cesare, ma Roma di più


Parole con significato negativo diverse da non di solito sono forti:


13. Omettere le parole non necessarie

Una scrittura energica è concisa. Una frase non dovrebbe contenere parole non necessarie, un paragrafo non dovrebbe contenere frasi non necessarie, per la stessa ragione per cui un disegno non dovrebbe avere linee non necessarie e una macchina parti in più. Questo non significa che lo scrittore deve fare tutte le sue frasi brevi, o che deve evitare i dettagli o trattare i suoi argomenti solo per grandi linee, ma che ogni parola deve narrare.
Molte espressioni violano questo principio

	Il fatto che
	Che 

	Non c’è dubbio che
	Senza dubbio 

	Usato con la funzione di carburante
	Usato come carburante

	Egli è un uomo che 
	egli

	In modo rapido
	rapidamente

	Questo è un argomento che 
	Questo argomento

	La sua è una storia strana
	La sua storia è strana


In particolare l’espressione il fatto che dovrebbe essere eliminata da tutte le frasi in cui si presenta
	Dovuto al fatto che
	Poiché (perché)

	Malgrado il fatto che
	sebbene

	Richiamo la vostra attenzione sul fatto che
	Vi faccio notare che

	Ero inconsapevole del fatto che
	Ero inconsapevole che (non sapevo che)

	Il fatto che egli non fosse riuscito
	Il suo insuccesso

	Il fatto che io sia arrivato
	Il mio arrivo


Che è, che era e simili sono spesso superflui.

	Suo fratello, che era membro della stessa ditta
	Suo fratello, membro della stessa ditta

	Trafalgar, che fu l’ultima battaglia di Nelson
	Trafalgar, l’ultima battaglia di Nelson


Poichè una frase positiva è più concisa di una negativa, e la forma attiva più concisa di quella passiva, molti degli esempi riportati nelle regole 11 e 12 illustrano questa regola altrettanto bene.

Una comune violazione è la presentazione di una singola idea complessa, passo dopo passo, in una serie di frasi che potrebbe essere vantaggioso combinare in una.
	Macbeth era molto ambizioso. Questo lo portò a desiderare di diventare re di Scozia. Le streghe gli dissero che questo suo  desiderio si sarebbe avverato. Il re di Scozia a quel tempo era Duncan. Incoraggiato da sua moglie, Macbeth uccise Duncan. Egli ebbe così la possibilità di succedere a Duncan come re. (52 parole)
	Incoraggiato da sua moglie, Macbeth  realizzò la sua ambizione e avverò la predizione delle streghe uccidendo Duncan e diventando re di Scozia al suo posto. (25 parole)


14. Evitare sequenze di proposizioni slegate

La regola si riferisce specialmente a proposizioni di tipo particolare, quelle che consistono in due proposizioni coordinate o subordinate, la seconda introdotta da una congiunzione o da un pronome relativo. Sebbene singole proposizioni di questo tipo possano essere ineccepibili (vedere la regola 4), una serie di questo tipo diventa monotona e tediosa.

Uno scrittore inesperto costruirà spesso interi paragrafi di frasi di questo tipo, usando come connettivi e, ma, e meno frequentemente, che, chi, quando, dove mentre, questi ultimi in senso non restrittivo (vedere la regola 3).
A parte la sua banalità e vacuità, il paragrafo sopra e brutto a causa della struttura delle sue proposizioni, con la loro simmetria meccanica a cantilena.  

Paragonate queste frasi con quelle del paragrafo indicato come regola 10, o con qualunque pezzo di buona prosa, come la prefazione a La fiera delle vanità.
Se uno scrittore si rendesse conto di aver scritto una serie di periodi del tipo descritto, dovrebbe riadattarle per rimuovere la monotonia, sostituendole con frasi semplici, con frasi formate  da due proposizioni uniti da un punto e virgola, da periodi di due proposizioni, da periodi, con coordinate o subordinate, di tre frasi o qualunque altra cosa che meglio rappresenti la reale relazione tra i suoi pensieri.
15. Esprimere idee coordinate in forme simili

Questo principio, detto delle costruzioni parallele, richiede che le espressioni di contenuti e funzioni simili siano formalmente simili. La rassomiglianza delle forme permette al lettore di riconoscere la somiglianza di contenuti. Esempi familiari dalla Bibbia sono i Dieci Comandamenti, le Beatitudini e le suppliche nella Preghiera al Signore.

Lo scrittore inesperto viola spesso questo principio, spinto dall’errata convinzione di dover cambiare costantemente la sua forma di espressione. È vero che nel ripetere un’affermazione con lo scopo di enfatizzarla, si può aver bisogno di variarne la forma. Come esempio di questo, si veda il paragrafo di Stevenson riportato nella regola 10. Ma, a parte questo, si dovrebbe seguire il principio della costruzione parallela.
	Inizialmente le scienze si insegnavano con il metodo del libro di testo, mentre ora si impiega il metodo del laboratorio.
	Inizialmente le scienze si insegnavano con il metodo del libro di testo; ora si insegnano il metodo del laboratorio.


La versione a sinistra dà l’impressione di uno scrittore indeciso o timido; sembra incapace o dispiaciuto di scegliere una forma di espressione e mantenerla. La versione a destra mostra che lo scrittore ha almeno fatto la sua scelta e vi si attiene.

Secondo questo principio un articolo o una preposizione che si applica tutti i termini di una sequenza, deve essere o usata soltanto davanti al primo termine o ripetuta davanti a ogni termine.

	I Francesi, gli Italiani, Spagnoli e Portoghesi
	I Francesi, gli Italiani, gli Spagnoli e i Portoghesi.

	In primavera, estate, o in inverno
	In primavera, estate o inverno (In primavera, in estate o in inverno)


Le espressioni correlative (sia, sia; non tanto, quanto; non solo, ma anche; o, o; primo, secondo, terzo; e simili) dovrebbero essere seguiti dalla medesima costruzione grammaticale. Molte violazioni di questa regola possono essere corrette riorganizzando la frase.

	È stata sia una cerimonia lunga sia molto noiosa
	La cerimonia è stata sia lunga che noiosa.

	Il tempo non per le parole, ma l’azione.
	Il tempo non per le parole, ma per l’azione.

	O devi soddisfare la sua richiesta o esporti al suo rancore.
	Devi soddisfare le sue richieste o incorrere nel suo rancore.

	Le mie obiezioni sono, primo, l’ingiustizia della norma; secondo, che è incostituzionale.
	Le mie obiezioni sono, primo, che la norma è ingiusta; secondo, che è incostituzionale.


Vedere anche il terzo esempio nella regola 12 e l’ultimo nella regola 13.

Ci si può chiedere, cosa fare se uno scrittore deve esprimere un gran numero di idee simili, diciamo venti? Deve scrivere venti frasi consecutive della stessa forma? Con un esame più attento lo scrittore si accorgerà che la difficoltà è immaginaria, che le sue venti idee possono essere classificate in gruppi, e che occorrerà applicare il principio soltanto all’interno di ciascun gruppo.
Altrimenti farebbe meglio ad evitare la difficoltà sistemando le sue affermazioni in una tabella.

16. Tenere insieme le parole collegate

La posizione delle parole in una frase è il principale mezzo per mostrare la relazione tra loro.  Lo scrittore deve quindi, per quanto possibile, mettere insieme le parole, e i gruppi di parole, che sono collegati nel pensiero, e mettere a parte quelle che non sono collegate.

Il soggetto di una frase e il verbo principale non dovrebbero, di regola, essere separati da una frase o una locuzione che può essere trasferita all’inizio.

	Wordsworth, nel quinto libro di The excursion, fornisce una descrizione minuziosa di questa chiesa.
	Nel quinto libro di The excursion, Wordsworth fornisce una descrizione minuziosa di questa chiesa

	La ghisa, se trattata con un convertitore di Bessemer, si trasforma in acciaio
	Col trattamento in una convertitore di Bessemer, la ghisa si trasforma in acciaio.


L’obiezione è che una frase interposta o una locuzione interrompe in modo non necessario l’ordine naturale della frase principale. Questa obiezione, comunque, di solito non regge quando l’ordine è interrotto da una proposizione relativa o da un’espressione usata come apposizione.Non regge neanche nei periodi in cui l’interruzione è usata in maniera deliberata come mezzo per creare suspense (vedere esempi nella regola 18).

Il pronome relativo dovrebbe venire, di regola, immediatamente dopo il nome  cui si riferisce.

	C’era uno sguardo nei suoi occhi che preannunciava disgrazie.
	Nei suoi occhi c’era uno sguardo che preannunciava disgrazie.

	Scrisse tre articoli sulle sue avventure in Spagna, che furono pubblicati su Harper Magazine.
	Pubblicò su Harper Magazine tre articoli sulle sue avventure in Spagna.

	Questo è un ritratto di Benjamin Harrison, nipote di William Henry Harrison, che divenne presidente nel 1889.
	Questo è un ritratto di Benjamin Harrison, nipote di William Henry Harrison. Egli divenne presidente nel 1889


Se il nome a cui si riferisce un pronome consiste in un gruppo di parole, il pronome relativo viene alla fine del gruppo, senza che questo causi ambiguità.

	Il Soprintendente della divisione di Chicago, che…

	Una proposta di emendare la legge Sherman , che è stata variamente giudicata
	Una proposta, che è stata variamente giudicata, di emendare la legge Sherman

	
	Una proposta di emendare la tanto discussa legge Sherman

	Il nipote di William Henry Harrison, che
	Il nipote  di William Henry Harrison,  Benjamin Harrison, che


Un sostantivo usato come apposizione può andare tra il pronome relativo e il nome a cui si riferisce, poiché in tale combinazione non si crea alcuna ambiguità 


Aggettivi, avverbi etc che si riferiscono a un sostantivo devono essere, se possibile vicini al sostantivo. Se diverse espressioni si riferiscono alla stessa parola, dovrebbero essere sistemati in modo da non suggerire relazioni sbagliate.

	Tutti i membri non erano presenti.
	Non tutti i membri erano presenti.

	Egli soltanto trovò due errori.
	Trovò soltanto due errori.

	Major R. E. Joyce farà una lezione martedì sera nella Bailey Hall, a cui il pubblico è invitato, su “la mia esperienza in Mesopotamia” alle otto di sera.
	Martedì alle otto di sera, Major R. E. Joyce terrà nella Bailey Hall una lezione su “la mia esperienza in Mesopotamia”. Il pubblico è invitato.


17. Nei riassunti, mantenere lo stesso tempo di verbo
Nel riassumere la trama di un lavoro teatrale, lo scrittore dovrebbe sempre usare il presente. Nel riassumere un poema, una storia, un romanzo dovrebbe preferibilmente usare il presente, sebbene sia consentito l’uso del passato se lo preferisce. Se il riassunto è al tempo presente, le azioni antecedenti vanno espresse al passato prossimo; se è al passato remoto, dal trapassato prossimo.
Ma qualunque tempo si sia usato nel riassunto, il passato remoto di un discorso indiretto o di una domanda indiretta rimane invariato.

A parte l eccezioni sottolineate, qualunque tempo l’autore scelga, dovrebbe usarlo sempre.

L’oscillare tra un tempo e un altro dà l’impressione di incertezza e mancanza di decisione (paragona con la regola 15).

Nel presentare le affermazioni o i pensieri di qualcun altro, così come nel riassumere un saggio o nel riportare un discorso, lo scrittore dovrebbe evitare di intercalare espressioni come “egli disse”, “affermò”, “aggiunse”, “andò avanti dicendo”, “l’autore pensa anche che”, o simili. L’auore dovrebbe indicare chiaramente, sin dall’inizio, una volta per tutte, che ciò che segue è un riassunto, e quindi non sprecare parole per ripetere questa precisazione.
Negli appunti, nei quotidiani, nei manuali di letteratura, riassunti di vario tipo possono essere indispensabili, e per i bambini delle elementari è un utile esercizio raccontare una storia con le loro parole. Ma nella critica letteraria o nell’interpretazione della letteratura lo scrittore dovrebbe stare attento a evitare di cadere nel riassunto. Può trovare necessario dedicare una o due frasi per indicare l’argomento, o la situazione di partenza, del lavoro che sta discutendo; può citare numerosi dettagli per illustrare le qualità dell’opera. Ma dovrebbe sforzarsi di scrivere una discussione ordinata supportata da prove o esempi, non un riassunto con occasionali commenti. Similmente, se lo scopo della discussione si deduce da un certo numero di opere, di regola sarà meglio non prenderle in considerazione una per una in ordine cronologico, ma tendere sin dall’inizio a stabilire la conclusione principale.
18. Porre le parole da enfatizzare alla fine della frase

Il posto più adatto per la parola, o il gruppo di parole, che lo scrittore desidera mettere in evidenza è di solito alla fine della frase.

	L’umanità ha progredito ben poco in coraggio da quei tempi, sebbene abbia fatto progressi in molti altri campi
	L’umanità, da quei tempi, ha fatto progressi in molti campi, ma ben poco per quanto riguarda il coraggio.

	L’acciaio è usato principalmente per costruire rasoi, a causa della sua durezza.
	A causa della sua durezza, l’acciaio è usato principalmente per la costruzione dei rasoi.


La parola o il gruppo di parole da mettere in evidenza sono di solito il complemento principale, cioè l’elemento nuovo della frase, come nel secondo esempio.
L’efficacia della frase è determinata dall’evidenza che si dà all’affermazione principale.

	Quattro secoli fa, Cristoforo Colombo, uno dei marinai italiani che il declino delle loro repubbliche aveva messo al servizio del mondo e dell’avventura, mentre cercava un passaggio ad ovest dalla Spagna  verso le Indie che compensasse i risultati delle scoperte portoghesi, scoprì l’America.

	Con queste speranze e questa fede vorrei esortarvi a mettere da parte tutti gli ostacoli, a cacciare via tutti i problemi privati, a dedicarvi fermamente e irremovibilmente ad una energico e vittoriosa continuazione di questa guerra. 


L’altra posizione di preminenza nella frase è l’inizio. Qualunque lemento della frase, che non sia il soggetto, viene enfatizzato quando è posto all’inizio.

	L’inganno e il tradimento egli non poté mai dimenticare.

	Così immensi e selvaggi, corrosi dall’azione di quasi tremila anni, le rovine di questa architettura possono spesso sembrare, a prima vista, come un’opera della natura.


Il soggetto messo all’inizio della frase può essere enfatico ma difficilmente a causa della sua posizione soltanto. Nella frase,


L’enfasi sulla parola re  viene fuori dal suo significato e dal contesto. Per ottenere speciale enfasi, il soggetto della frase deve prendere la posizione del complemento.


Il principio per cui il posto più appropriato per ciò che deve essere messo in evidenza è la fine, si applica allo stesso modo a tutte le parole di una frase, alle frasi di un paragrafo, e ai paragrafi di una composizione.
Ricorderò per sempre la mia prima visita a Boston





La mia prima visita a Boston sarà sempre ricordata da me





La mia prima visita a Boston sarà sempre ricordata





Mai tramonta il sole sulla bandiera dell’Inghilterra





Il terzo concerto della serie di beneficenza ha avuto luogo ieri sera, e un folto pubblico ha assistito. Mr. Edward Appleton era il solista, e la Boston Simphony orchestra ha fornito la base strumentale. Il primo si è dimostrato un artista di primo piano, mentre la seconda si è mostrata degna della sua reputazione. L’interesso cresciuto attorno a questa serie è stato gratificante per il Comitato, e si è pianificato lo svolgimento di una serie simile annualmente d’ora in poi. Il quarto concerto avrà luogo martedì 10 maggio, quando sarà presentato un programma egualmente attraente.





Il duca di York, suo fratello, che era trattato con ostilità dai Whigs





Una caso imprevedibile impedisce a Frate John di consegnare la lettera di frate Lawrence a Romeo. 


Giulietta, nel frattempo, a causa del cambiamento arbitrario di suo padre del giorno previsto per le nozze, è stata costretta a bere la pozione martedì notte, col risultato che Balthasar informa Romeo della sua morte presunta, prima che frate Lawrence venga a sapere della mancata consegna della lettera.





Il delegato indaga su chi ha inferto il colpo





Grandi re pregarono al suo santuario





Al centro della valle scorreva un  ruscello serpeggiante
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